
TECNOLOGIA CIRCOLARE:
Valorizzazione
sostenibile degli scarti

CLUSTER CAT.AL



LA TECNOLOGIA 
Operatività a basse temperature (<70 °C)
Miscelazione, triturazione e additivazione continua (enzimi, microrganismi, additivi)
Separazione chimico-fisica e distillazione per ottenere:

Acqua distillata riutilizzabile
Prodotto solido (SS > 85%), stabile e “fruibile”

SISTEMA INTEGRATO DI MISCELAZIONE E DISIDRATAZIONE SOTTOVUOTO

Riduzione dei volumi fino al 90%
Recupero risorse e abbattimento costi di smaltimento
Processo flessibile e adattabile a molte matrici

BENEFICI

Scarti agroalimentari
Fanghi civili e industriali
Acque reflue organiche e di
processo

AMBITI APPLICATIVI
Acqua riutilizzabile in ciclo chiuso
Fertilizzanti e ammendanti naturali
Ingredienti per pet food o farine proteiche
Substrati bio-based
Recupero calore da scarti

OUTPUT POTENZIALI



POSSIBILI APPLICAZIONI
BioProteinLoop
RECUPERO DI PROTEINE E MOLECOLE BIOATTIVE DA
REFLUI E SOTTOPRODOTTI AGROINDUSTRIALI 
Sviluppo e validazione di processi per il recupero di
proteine, caseina e peptidi bioattivi da reflui lattiero-
caseari, scarti ittici e sottoprodotti alimentari,
mediante l’integrazione della tecnologia WRT con
micro- e nanofiltrazione e trattamenti enzimatici.
Obiettivi: 

Recuperare proteine funzionali e composti
bioattivi (caseina, collagene, peptidi); 
Studiare applicazioni nei settori nutraceutico,
cosmetico e pet food; 
Validare i protocolli in collaborazione con
università e centri di ricerca. 

Output attesi: 
Polveri proteiche e composti bio-based ad alto
valore aggiunto; 
Dati di caratterizzazione chimico-fisica e
validazione scientifica; 
Linea pilota per il recupero proteico integrato. 

Blood2Fertilizer
VALORIZZAZIONE DEL SANGUE DA MACELLO E REFLUI
ZOOTECNICI IN FERTILIZZANTI E BIOSTIMOLANTI
ORGANICI
Progettazione e validazione di un processo dedicato
alla trasformazione del sangue e dei sottoprodotti
animali in fertilizzanti e biostimolanti organici, tramite
la tecnologia WRT.

Obiettivi:
Ridurre il carico di rifiuti speciali e i costi di
smaltimento;
Creare fertilizzanti naturali ad alto contenuto
proteico e di azoto;
Definire protocolli agronomici di utilizzo. 

Output attesi: 
Polvere proteica stabilizzata, riutilizzabile in
agricoltura; 
Validazione di efficacia agronomica e fitotossicità;
Linea guida “End-of-Waste” per fertilizzanti
organici.


